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chi si hovain diff.coltó. Bpesso ricercata attraverso
Viviamo in un mondo lldentificaziqre 6i modelti

semprs pirt picrrulo deve il
problemó delvicino puó es.
óere anchèil nostro. 

-

Allora diamoci unamano
cercando di comprendere l'e-
goismo e si scopre la solida-
rieté'.

Nell'alho pezzo "Ionon ci
sto" - conclude Amendola - il
discorso della "title track'
viene in un certo gual modo
npleso.' hrl vivendo in un'epoca
dove il r:onformismo ó iap-
presehtato dalla trasgres-
sione, c'é qalcuno che cerca
di andare controcorrente, ri-
trovando quei sentiminti
che si sono persi, quell'uma-
nitófattadi piccoli gesti quo-
tidiani.

Liamore come sentimen.
to eterno, come sfida ad un
mondo che crea e dishugge
a litmo continuo mode e mi- .

ti. Io non ci stod lavoglia di
scoprirsi, di guardare la vita
in modointeriore, di nonfar-
si condizionare dalle appa-
renze, ma (ll oercare ln s€
stessi una identité troppo

proposti dalla pubblicitó"
Muiricalmente, Giancarlo
Amendola ó andato alla ri-
cerca di euoni e arangia-
menti che avessero quellbri-
ginalitó che rende if prodot-
to al passo con i tempi.

Ocni canzone ontienela
sua iarticolaritó- del resto
non ioteva esseré altriùen-
ti coàmusicisti del catibrodi
Marcello Sorace, Ttìlson Je-
rick, Dino l(appq Massimo
F\rmante, Fhaoc Vinci, Re-
mo Licastro, Alessandro
Centofanti, Eric Daniel (gió
con Zucchero) ed altri anco-
rq.

' Giancarlo Amendola con
questo "Io come te", ha dimrr
shato oienamente che non é
esenziàle avere alle spalle
una multinazionale disco-
gafica- con l'esperienza e
Itimpeóo si puó oftirs un
pnrdotto di tutto rispetto ap-
iretiUile aa oeni tipo di pub-
blico.

Camillo Maria Ibndi
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DaIIc piazrc ifnlinner le sensazioni, gfr umorí e In mnturíhú di un afiÍstn chc con
Ia musica raggíunge la sua massímn espressíone

"Io come te" I'ultimo disco di Giancarlo Amendola
Parìare di un artista e

deìla sua vita é molto diffici-
le, specie se l'arte e la vita co
stituiscono un filo continuo.
Questo ripetiamo complica
le cose ma rende indubbiam-
mente piy.interessante il
complto dt cnt scnve.

Uno degli elementi che
caratenzzail modo di espri-
mere la Dropria personalité
e ;l modo diritbo tipico di chi
racconta le proprie esperien-{.
ze personau, un modo cotn-
volgente e tutto snmrnato ge-
nulno.

E'questo che Giancarlo
Amendola ha cercato di fare
sin daìl'inizio quando aìcuni
anni fa ha i ni ziàbola sua car-
riera di artista on the road.
Infatti il concerto, I'esibizio
ne daì vivo sono la base del-
I'esperienza dell'artista,
mentre il disco é la testimo
nianza deìla maturité rag-
giunta,. un percorso logico
che oggr gtorno sembra esse-
re s€mpre menopratio dato
che molti aÉisti reaìizzano
dischi prima anoora di aver
verificabo le proprie possibi-
IiLí sul palco. Oltre due anni

per reaìizzare questo nuo-
vissimo trentatregiri dal ti-
tolo "Io come te", un disco
che é contro la guen'a anche
se non vuole sfnrttat"e nean-
che una virgola di questo
partiurlare momento che il
rnondo sta vivendo.

"Due son<l ìe cnnzoni a cui
tengo particolarmente - dice
Amendola - anche se I'intero
LP che mi é costato molti sa-
crifici merita un asc<ito at-
tento e ripetuto.

"Io come te", che dó il ti-
tolo alììnter<l lavoro é in un
certo senso iì bigliett<l da vi-
sita unitamente a "Io non ci
sto'. Una precisae d<lverosn,
scrivendo e suonando queskl
disco non ho mai pensato di
speculat'e su problematiche
che assillano il nrondo. ho su
ìamente celcato di d,5r'e la
mia.

"In "Io come te" per'
esmpio - dice il cantautrjle -
siamo tutti uguaìi, quest<l é
il messaggio della cairzone e
cerchiamo tutti di vivere la
vita in nraniera di essere f'e-
lici.
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